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A. Loreszosi. e Giovassi Sacchetto Editori. 



AVVISO DEGLI EDITORI. 



Essendo il compilatore di questo Giornaletto , Dottore 
Gaetano PiETBorou , già Aggiunto all' I. R. Osservatorio di 
Padova, col compianto dei buoni, e danno delle scienze, man- 
cato ai vivi per brevissima, e rapida malattia nel giorno 3 
di settembre , prima di aver, dato compimento all' anno in 
corso ; il Sig. Cav. Santini (dietro nostra instanza ) si è as- 
sunto l'incarico di completarlo, ed al medesimo dobbiamo 
la breve memoria intorno alla misura del tempo insenta in 
fine al luogo della consueta appendice. 
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ECCLISSI DELL'ANNO BISESTILE M. DCCC. XLVIU. 



I < « Ussl di Sole. 

I. Marzo il di 5 di digiti 3,3 
invisibile per noi. Si vedrà 
solo nelle regioni polari bo- 
reali, e qualche cosa ne ve- 
dranno parte dell' America 
settentrionale ed alcune iso- 
le dell' Oceano Atlantico. 

II. Aprile il di 8 di digiti 7, 0 
invisibile. Sarà visibile sol- 
'tanto nella parte meridio- 
nale del Grand'Oceauo. Nes- 
sun continente conosciuto 
la vedrà. 

III. Agosto 28 invisibile. Sarà 
piccolissima ecclisse cioè di 
digiti 0,2 e visibile solo nel- 
le parti molto meridionali 
del Grand' Oceano. 

IV. Settembre 27 invisibile. 
Questa ecclisse di digiti 5,9 
sarà visibile iella parte N. 
E. dell' Europa, e nella mas- 
sima parte dell'Asia. La ve- 
dranno i maggiori Osserva- 
tori di Russia e di Svezia. 

Numeri correnti. 

Aureo Numero .... 6 

Epatta ...... XXV 

Ciclo Solare ..... 9 

Indizione Romana ... 6 
Lettera Dominicale. . B. A 

Feste Mobili. 
Settuagesima . . 20 Febbrajo 
Ceneri . . ... 8 Marzo 

Pasqua ... 23 Aprile 
Rogazioni 29, 30, 31 Maggio 
Ascensione . . 4 Giugno 
Pentecoste . .41 detto 
SS. Trinità . .. 18 detto 
Corpus Domini . 22 detto 
Dom.SS. Redent. 16 Luglio 
Dom. I. d'Awen. 3 Dicemb. 



Kecllftal di Luna. 

I. . Marzo 19, totale 
Principio generale dell' Ec- 
clisse . . . a 7.» 55 Sera 

Principio della 

totale ...» 9. 1 » 

Mezzo . ...» 9. 51 » 

Fine della to- 
tale .... » 10. 42 » 

Fine generale 

dell eclisse» 11. 48 » 

II. Settembre 13. totale 
Principio generale 5.33 mat. 
Principio della to- 
tale. J .... 6.20 » 

Non si vedrà il seguito e il 
fine'dell' ecclisse tramontando 
la luna poco dopo il principio 
generale dell' ecclisse. 

Avrà luogo il giorno 9 No- 
vembre un passaggio di Mer- 
curio sul disco Solare. 

Ingresso, a 0M 6* Sera. 

Sortita dopo il tramonto del 
Sole. 

Quattro Tempora. 

Marzo .... 15. 17. 18 
Giugno . . . . 14. 16. 17 
Settembre. .. . 20.22.23 
Dicembre ... 20. 22. 23 
Sono proibite le Nozxe 
Dal di 8 Marzo al 30 Aprile 
Dal 3 Dicemb. al 6 Genn.1849 
Punti rurdln. deiranno. 
Equinozio di Primavera 

19 Marzo. 
Solstizio d' Estate 

21 Giugno. 
Equinozio d'Autunno 

22 Settembre. 
Solstizio d' Inverno 

21 Dicembre. 



Cor rispondenze dell'Anno fN4* eon altre epoche. 

Dal periodo Giuliano ....... 6561 

J)alla Creazione del Mondo scendo Petavio . t . . 5829 , 
Dalla 1. Olimpiade (Anno IV. della 656.ma clic principia in 



Luglio) 26*24 

Dalla fondazione di Roma secondo Yarrone . . 26(M 

Dall' epoca di Nabonassaro . . . 2597 

Dalla fondazione di Venezia (Marzo) . % . 1425 

Era Giudaica (principio 28 Settembre) . ... . 5609 

Dalla Correzione Gregoriana .del Calendario . . . 266 

Egira, od Era dei Turchi (princ. 27 novembre) . . 1265 

. Spiegazione di alcuni termini del Calendario. 



Per declinazione s* intende la distanza espressa in gradi c 
minuti tanto del Sole che della Luna dall' equatore. Si dice bo- 
reale quando corrisponde all' emisfero boreale o settentrionale ; 
australe quando corrisponde all'emisfero australe o meridionale. 

E. A. significa equinozio ascendente lunare, e corrisponde , 
al giorno in cui la Luna attraversa l'equatore per passare all'è- 
mistero boreale. 

E. D. significa equinozio discendente lunare, e corrispon- 
de al giorno nel quale la Luna attraversa l' etfhatore passando al- 
l' emisfero australe. 

Quartale' corrisponde presso a poco alla metà dell'interval- 
lo da un quarto all' altro. 

0. signilica boreale, e corrisponde al giorno nel quale la de- 
clinazione boreale della Luna è massima. 

A. significa australe, e corrisponde al giorno ne) quale la 
declinazione australe della Luna è 'massima. 

Perigeo é il punto della maggior vicinanza della Luna alla 
nostra terra. Apogeo il punto della più grande distanza. 

La congiunzione di un pianeta col Sole, o d' un pianeta con 
un altro ha luogo quando corrispondono allo slesso punto dell' 
eclittica. L' opposizione quando corrispondono a' punti dell' ec- 
cliltica distanti di sci segni. 

La congiunzione \\\ AH ha luogo quando sono eguali le loro 
distanze dall' equinozio riferite all' equatore.- 

Olilillqnlta dell' eclittica per Tanno IH IH. 

1 Gennajo 23o 27*. 25\ 3 1 Luglio ' 23» 27'. 2.7', 1 
1 Aprile 23. 27. 24, 1 1 Ottobre 23. 27. 24, 2 
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G E N N A J O. 



2. Q. Venere in congiunzione con la Luna. 

4. .Mercurio in congiunzione con la Luna. 

5. Urano in quadratura a '» h sera. 

6. N.'L. a 0> 49' sera. Giove in opposizione al Sole a 4.*» se 

ra. Nel 1829 principio e Une nuvoloso, ventoso, nevi- 
cante; tre giorni sereni, e freddi a metà. 

10. Q. Saturno in congiunzione con la Luna. 

11. E. A. 

12. Urano in congiunzione con la Luna. . . 
15. P. Q. a 0. 25 sera ; Luna in perigeo 3»» mail. Nel 1829 

ha lo stesso andamento del precedente. 
14 Marte in congiunzione con la Luna. 
17. Q. 

19 Giove in congiunzione con la Luna. 

20. P. L. a Oh 41 sera. Ingresso del Sole in Aquario a 9h 12' 

sera; nell829, nuvolosa e ventoso con piccola pioggia 

e .poca neve. 

24. Q. 

25. E. D. 

27. Luna in apogeo a 9.*» matt. 

28. U. Q. a 0 h 53' sera. Nel 1829, nuvoloso, e nebbioso ih 

principio; in fine sereno. 

29. Mercurio in congiunzione superiore col Sole a 7> matt. 



1**9. 



Inumerò totale dei giorni sereni: 7. 

Alt media del Barometro: 27.P 9,» 7. (misura di Parici) 

Temperatura media del giorno più freddo: -2,°1; 
del giorno più caldo zz 4- 5,o ; 

Temperatura media: -h 1,° 8 (Tenn, di Reaumur). 

Indole generale del mese, nuvoloso, nevicante con piog- 
gia minuta, «e vento Nordico. 

Quantità dell' acqua caduta: 2.P 7,1 34. 
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FEBBRjk JO. 



1. 0. Venere in congiunzione colla Luna. 

5'. N. L. a 2.h 16" matt.; Mercurio in congiunzione con la Lu- 

na # Nel 1829, nuvolo, poi variabile con qnalche Hocco 

ili neve. 

6. Saturno in congiunzione colla Luna. 

8. Q. Perigeo Lunare a 2.h matt. 

9. Urano in congiunzione colla Luna. 

IL P. Q. a 8.b 29'. sera; Marte in congiunzione con la Luna. 
Noi 1829, tendente ài nuvoloso, e nebbioso con due gior- 
ni nevosi; indi vario. ' ' ' w ' 

15. Marte in quadratura. 

15. Q. Giove in congiunzione colla Luna. 

18. Mercurio in congiunzione con Saturno. 

19. P. L. a 4* 50 matt Ingresso dei Sole nei Pesci a f Ù» 47' 

matt Nel 1829 con piccola pioggia ; in fine due giorni 
sèreni. ' ^ 

25. Q. 

25. Mercurio nella massima digressione orientale a tf> 44' sera. 

27. U. Q. a 8> 50 matt. Nel 1829, burrascoso, frequentemen- 

te nevica ; in line vario, 4 ^ ! 

28. Apogeo Lunare a 3.1» toilt . ' 



■ito Meteorologico del Vebhrojo ***% 

Numero totale dei giorni sereni: 3. 

Alt. media del Barometro : zz 28.P 0,* 7 

Temp. media del giorno più freddo : — — 3,° 1 : del cior- 

no più caldo : rz -+- G, w 4. 
Temperatura media: -+- 1,°8. 

Indole generale del mese: burrascoso con poca peve; 

freddo e vento Nordico. 
Quantità. della pioggia: O.P 4,' 25. 
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MARZO. 

Meteorologia ed aspetti Plnnetitrji 

• 

2. Q. Venere in congiunzione con la Luna. 
4. I '.iliade in opposizione a 5. h biella mattina. 
5 N, L. a L h 55' sera. ..Nel 1829 i primi quattro giorni sere- 
ni ; indi nuvolo, nebbia, e vario. Saturno in congiunzio- 
ne con la Luna, e col Soie. 
. Mercurio in congiunzione con la Luna. 

7. Perigeo Lunare a 2.h jnatt. ; Urano in congiunzione colla 

Luna. 1 . 

8. Q, 

10. Marte in congiunzione colla Luna. 

12. V. Q. a r>.h 14 mattina ; Cererò in opposizione al Sole a 

7.h matt. Nel 1829 nuvoloso e burrascoso con vento, e 
pioggia ; in line vario. 

13. Giovi- tu congiunzione colla Luna. 

Ifì. Q. ; Mercurio in congiunzione a Saturno. 

19. F. L. a 9.h 5tT «era. Ingresso del Sole in Ariete a Ì1J> 50* 
matt. ; nel 1829 vario con poca pioggia ; in line dm- gior- 
ni sereni. 

22. Apogeo Lunare a iM 

23. <J. 

'28. U. Q. a 2.h V sera. Nel 1820 nuvoloso f c burrasroso con 
forte vento. 

31. Q. 



Illusali nt<» Meteorologico del Harro 1 ftS». 

« 

Indole generale del mese nel 1829 : nuvoloso e burrascoso- 
.Numero dei giorni sereni : <ì. 
Alt media del Barometro : 27.P IO,' 9. 
Temp. media del giorno più freddo: -f-2, w 2; del giorno 
più caldo: -l- 9, tf 3. 
. Temperatura media : 4- 7,° 4. 
Quantità della pioggia : 5.P 0,' 00. 
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APRILE. 



Meteorologia ed a«|>ritfi BMauetarj. 

• * 

4. Giove in quadratura a 5> matt. 

2. Mercurio, e Saturno in congiunzione colla Luna. 

3. N. L. a il.h 45* sera. Nel 1820, variabile con vento e po- 

ca pioggia. 

4. Perigeo Lunare a lO.h matt. ;. Urano in congiunzione colla 

Luna. 

7. Q. ; Mercurio e Venere in cong. a Saturno ; Urano in con- 

giunz. col Sole. 

8. Marte in congiunzione colla Luna. 

t). Mercurio, in congiunzione con Venere. 
10. P. Q. a 5.h 38* sera ; Giove in congiunzione colla Luna. 
Sereno nel principio e line; vario, e temperato a metà. 

14. Q. 

18. P. L. a 5.1» 19' sera; apogeo Lunare a 8.1» sera. Nel 1829 
mollo variabile con vento, e poca pioggia. 

20. Mercurio in congiunzione con Venere ; ingresso del Sole in 
Toro a 0.»» 8 matt. 

22. Q. Sparisce l'anello di Saturno. 

26. U. Q. a 3.h 10' sera. Nel 1829 variabile, e piovigginoso. 
29. Mercurio in congiunzione con Urano. 
50. Q. Saturno in congiunzione colla Luna. 



IliSMAtinto Meteorologico c!cir Aprile lft*f>. 

Altezza media del Barometro : zz 27.P 10,1 o. 
Temperatura media del giorno più freddo : 10, 5 ; più cal- 
do : 14, 1. 
Temperatura media: 10,3. 
Quantità della pioggia : 5.P 5,1 8. 
' Indole generale del mese: piovigginoso, e temperato con 
venti nordici. 
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>1 A. G G I O. 

Meteorologia ed aspetti Planetari- 



1. Venere in congiunzione con Urano; Marie e Venere in con- 

giunzione colla Luna. ,^ 

2. Perigeo Lunare a 1U> sera-; Mercurio in congiunzione col- 

la Lima. • 0 . 

N. L. a S.h e; inali. Nel 1829 Nanabile con poca pioggia, 
• e con due giorni sereni a metà. 
5. L'anello di Saturno ritorna visibile. . À 

(5. Q. « ■ g 

7. Marte, e Giove in .congiunzione colla Luna. 
10. P. Q. a3.h 48' matt. Mólto variabile, e l.urrascoso con po- 
ca pioggia. 

14. Q. 

Hi. Apogeo Lunare a 5> m.itl. 

17. Marte in congiunzione con Giove. 

18. IV L. a 7.h 53' matt. .Nel is*2!» Variabile rome il preseti. 

19. Mercurio in congiunzione superiore col Soie. 
21. Ingresso del Sole in Gemini a 0.*» 2S mail. 

26. U. Q. a 0.»> 38' matt. Nell829, sereno in principio , e li- 

ne; variabile' a metà. 

27. Saturno in congiunzione colla Luna. 
<gU O. Urano in congiunzione colla Luna 

31. Perigeo Lunare 7.»» matt.; Venere in congiunz. colla Luna. 

niaMNiiiito Meteorologico ilei .lansttflo 1**9. 

Numero dèi giorni sereni : 7. 

Alt. mèdia del Barometro: 28p (Jt '< 

Teni|)eratura media del giorm» più freddo: 8 V . 8. Più cai 

do: 17. . 

Temperatura media l i. 1 

Quantità del)' acqua raduta : lP G' 7. 

Indole generale del mese; variabile, e dolce. * 



T7 ; 

■2(1 



M 

a 

E 
— 


Feste <S« Sunti. 


V 
Alba 

0. M. 


- - 

SOI, 1. 


Tpmnn 
ì r ii 1 1 " 1 

ninnili i 

III (.11 IO «I 

nii*77ni) ì 

Illl / /.'IMI 
1*41 l'i i 

'L1U 
0. M. S. 


— ■ — ■ 1 - — : — — — 

• 

(ÌIORN1 
. DELLA SlIIIMANA 


*_ 

u 
— 

Il \l 

U. .'I. 


Tn 
i ii . 

0. M. 


li ivi iv 
l» 1 i 1 1 > . 

• 

















! 


l.io, V<ri \>.iii\ iti il (' 

v> Ivi 1 . . . 1. .> >l Wil Ul \I . * i . 


i 48 


> 

110 


7.4, 


22 7B 


1 1 37 51 


*> 


\ fll s Kll"i'llio l'i» 
f * II. r». 1 illpf, I IIU 1 II. 


4G 


18 


42 


t4 


40 


« » 


•sili Tratti tli * h-iii 


44 


17 


45 


22 


3(1 


4 


iin.i sì Kiti\i' e. iiiAr 

t s \J JQ » k.r. | lk:l.^l.. *j \l» \< 




17 


45 


29 


-58 0 


5 


1 un q 1 li ii 1 1 1 ;i e i< > v 

Idilli. ~ . 1MMIIMII IV 1* 


lì 


Ili 


44 


36 


10 




^ I ; 1 1*1 s Norlii'ito 


41 


Mi 


44 


42 


21 


7 


Mei* s Paolo \ 


in 


15 


45 


48 


52 


8 


Gio s Massiinino 


5.) 


ir. 


45 


55 




9 


\cn ! 'i i n in e Vp\ 


r.8 


i \ 


40 


58 


54 


li) 


Siili s * i ' " ! i ri' i 1 t ri'" 

1 |Hi ^ - M i 1 1 p 11' 1 1 111 1 1. 


Tu 


i '» 


46-23. 5 


59 0 


1 1 


1 il) \1 ì 1 1 VI Ki U sTK 


3Ì 


■ m 

1 i 


40 


7 


18 


12 


Lt \ S I* io ni S ì'\i 




15 


47 


11 


50 




ÌM\iiT S \nt in 1 * \ ii 

• * 1 «Iti* I . 1 II. l'I 1 .117. 


54 


15 


47 


lò 


45 




Mcr s It.isilm v 


i 


i * r 

1.» 


47 


18 v 


1 1 50 55 


fa 


lìio <is \ ito l> ( Olili) 


p» »• ■ 
.i.i 


12 


48 


20 


0. 0. 8 


10 


\ vii s Clio. Fruun e 




12 


48 


23 


21 


17 


Sali s ^ 2 oli ( ; 1 1 1 1 1 in 

■■w* *»■ » fc.* • Illa 


52 


12 


48 


24 


54 




IloM SS Tu 1 MTV* 

' • ».*»*. Sili * 1 1 1 


52 


12 




20 


i7 


io 


lam ss Gerì è Prni 


51 


12 


18 


27 


1 0 




Mari s- Silvcrio 1* t » 


51 


12 


48 


, 27 . 


13 




M i'. S. ili!.;! Unii/. 


r.i 


12 


48 


,: 28 


'20 




Ilio. LimiTs IIomi.m 


*f < 
.»i 


12 


48 


27 


59 


23 


V«'n. s. Fidili rudi- 




12 


48, 


27 


52 


CI 4 

2 < 


San. [N.ihMt.i «li s. (• in 




12 


48 


20 


ci rr 

2. 5 


25 


Doji. S. Gt;i;LiEf.Mo vii. 


52 


12 


'•8 


24 : 


17 


20 


Lini. ss. ilio. «• Paplp 




12 


48 


22 


50 


27 


Mar. s. Ladislao re 


mi 
.1.1 


12 


48 


* 2(1 


42 


28 


Mer.*s. Leon 11. Pp. 




12 


,8 


17* 1 


fc 54 


2!) 


r»in. Ss. IMr.Tiio k Paolo 


i 


, 15 


47 


W I 


3. G 


50 


Ven. Comm. xiì s. Paolo 


.».» 


15 


47 


io 


•0. 3.18 




• 1 






%. 


' u 1 


1 ' , 



• * 



Digitized by Google 



- 

a 



\ - 

i 



ce 



I, II * A 



Levare 



O. M. 



Tram. 



o. M. 



Degli n. 

3ELMER. 
fi. M. 



1 

2 
3 
4 

C 

é 

8 
9 
io 
11 
12 
. 13 
<44 
15 
16 
17 
11 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
20 
27 
28 
29 
30 



4 50 M 

5 21 

<; 20 

7 26 

8 29 

9 55 
10 59 
I! 40M 
.0 36 S 

1 36 

2 54 
5 32 

4 50 

5 27 

6 25 

7 17 

8 7 1 

8 53 

9 55 

10 13 
Hf 47 

11 19 
11 51«S 

0 24 M 
0 57 
d 54 

2 1G 

3 3 
3 57 



7 
8 
9 
IO 
10 

11 
11 

0 
0 

1 
1 

2 
2 
5 
4 
4 
5 
0 
7 
S 
9 
11 
0 
1 
2 
o 
4 
6 
7 



S 



25 

30 

25 

ir, 

53 
27 
51) S 

20 M 

54 

20 

48 

17 



17 
IS 
IH 

16 

li 

M 
p» 
/ 

4 

o 

5 

7 

10 

ir, 



5 li 
19 
12 

52 
51 
20 
52 
3 

8 15 
44 A 
24 
47 
42 



50 J(i 2 
25 117 39 
7 



54 

45 

43 

45 

49 

56 
5.M 
ss 

19 

52 

45 

5G 
5 



18 525 
18 15 
17 
15 
12 
8 
4 

4 49 
9 lo 

12 59* 
15 59 

17 52 

18 28 



e, 
1 
i 

25 

> i.» 



A 
li 



p i a \ ■•: t i 

nei Glorili I. ti. «1. 



LEVA HE 



O. M. 



Tjùìi. 

o. IL 



Declivi. 

NBL NEIL 



è 




Mercurio 




5. 


1 M 


9. 5.s 


25. 22 n 


5. 


37 


9. 55 


21.44 


0. 


7 


9. 5(1 


21.44 






Veneri 




o. 


58 M 


6. 27 S 


18. 17 B 


3. 


54 


0.50 


21. 4 


o. 


35 


7. !) 


22. 54 • 


t 




Marte 




7. 50 M 


11. 1 s 


22. 15 11 


7. 


27 


in. 57 


20. 52 


/ . 


IS 


io. ir, 


19.20 






GlÒTE 




7. 


12 M 


10. 55 S 


22. 15 B 


0. 


59 • 


10. 0 


21. 56 


0. 


5 


il. 25 


21. 50 



Saturno 
1.223* . 0. 51 S 
0j4I o. 15 S 
«». 1 11.57M 



2. 10 M 
1.29 
0. 49 



Ubano 
5. 1>S 

2.57 
1.57 



7.58D 

7. 4*7 
7.54 



4. 9 A 

5. 59 
5,53 



Digitized by Google 




il 

GIUGNO 



Meteorologia ed aspetti Planetari. 

1. N. L. a 3> TA)' sci;». Nel 1 8*2*.», vano, tendente al buono. 

2. Mercurio in congiunzione colla Luna. 
\. Giove, e Marte in congiunzione colia Luna. 
5. Q. 

8. P. Q. a 6> 5' sera ; nel 1829 vario come il precedenti- con 

due giorni temporaleschi. 
12. Q. Apogeo lunare a l.h 

16. IV L. a 9.'» 45' sera ; Saturno in quadratura, Nel 1820 
variabile orila prima metà; indi bel tempo. 

20. Q. 

21. Sole, entra in Cancro a 8> 51' matt. Solst estivo. 
2& Saturno in congiunzione cip la Luna. 

24. l Q. ìi 7.h IT matt. Nel 182'.). in principio bel tempo; 

indi vario con poca pioggia. ( 
23 tirano in congiunzione colla Luna. 

27. Q. 

28. Perigeo Lunare a 8. h matt. 

rit). N L. a il. 1 ' o sera; Venere iu cougiuuzione colla Luna. 
Nel 1829, cinque giorni sereni; indi variabili con poca 

pioggia. 



Rla*«unto Meteoic»loK5cN» ilei Giugno IH*». 

Numero dei giorni tendenti al t reno ; 20. 
Altezza media del Barometro J8P 1» o. ~ ' 
Temperatura media del giorno più freddo i 11,2; più cal- 
do : VX 6. 
temperatura media: 10,0. . 
Quantità delia pioggia ; iP 6. 
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LUGLIO. 



Meteorologia eJl, o*petU PBaiirtarj. 

» , . • w 

2. M< Tr.urio e Giove in congiunzione con la Luna. 

5. Sfarle in congiunzione coljia Luna. 

4. Q.- ^ *• . ' . % * v 
*8 P. Q. a i0.\ lo mattina; Nel 18^9 *da principio nuvoloso, 

e variabile ; in line 5 giorni sereni e cahìi. 
10. Apogeo Lunare .a 5.* mail. 
•12. Q. 

rJ4. Marie in congiunzione <con Giove ; Urano in quadratura. « 
'j(>. P. L. a 10> 5* matt. Nel 1829 sereno in principio, c fine; 

temporalesco verso la mela. . 
19. Mercurio in ingiunzione con Venere; Mercurio in con- 
giunzione inferiore col Sole. 

•20. Q. 

•21. Saturno in conginnzione con la Lumi. 
22. Venere in congiunzione superiore col Sole. 
25. U. (J- 2 O.h 1F sera. Nel 1829 i primi 4 giorni sereni, e 
calili; gli altrLvariabili con poca pioggia. 

24. Giove in congiunzione a Venere e.<l al Sole. 

25. Perigeo a 4> 1114U. . # 

27. Q. • ' V 

29. Mercurio in congiunzione a AUnere. . 
50 N. L « 8.h T matt. Giove e Venere in' cflngiufrzioiie colla 
• Luna; Nel Ì829 in principio e l)nc vario con pioggia 
in mezzo sereno. w 



IllaNMunto Meteorologico del Luglio IH*». 

« . 

Alt. media del Barometro: 28P 9' 

Temp. media del giorno più freddo: 17°, 5; del giorno 

più caldo: 21°, 7. 
Temperatura inedia del mese: 19°, 3. 
Numero dei giorni tendenti al sereno : 18. 
Quantità della pioggia: li> 2« 5.* 

Massimo grado segnato dal termometro ai 16 Luglio: 24°, 8. 
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AGOSTO. 

Meteorologia ed aspetti planctarj. 

4. Q. 

6. Ajn»:ff»> Lunare a IO.*» sera. 

7. V. o. a 3J» 39. inali. Nel 1829 quasi tulio sereno. 

8. Mercurio nella massima elongazione occidentale, a 5.1» mal. 
fi Q. 

14. P- L. a 81' 59 sera. Nel 18*29 i primi giorni friabile con 

pioggia : indi misto. 

15. Mercurio in congiunzione con Giove. 
17. Q. Gio\<i [i\ congiunzione colla Lima. 

10. Perigeo Lunare a 8.*» inali. Urano in congiunzione colla 
Luna. 

21. U. Q. a ì ' 1 52' sera. Nel 18*20, da principio*, sysreno e va- 
rio ; nidi misto. 
23! Ingresso del Sole nella Vergine a J.h 14' mail. 
2o. Q. 

2B, Venere in congiunzione («dia Luna. , 
28. N. L. a 7.h 48" sera; Mercurio in congiunzione con la Lu- 
na. Nel 1820. lutto variabile. 
2iK Venere in congiunzione colla Luna. t 
50. Marie in congiunzione con la Luna. 



■ 

Riassunto Meteorologico meli' Agosto is«9. 

m » 

Alt. media del 'Barometro : 28P V 3 

Temp. media del giorno più freddo : 13 o ,0; de^giorno più 

caldo: 10°, 9. • / 

Temperatura media:! 10°, 9. 
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Meteorologia ed «spetti l*3uuetarj. 

2. Q. Mercurio in congiunzione supcriore col Sole a 3*» mai 
5. Apogeo Lunare a NJ> 

5. P.'Q. a 9.h r>2 mt.i. Nel 1829 i primi giorni tendente* al 

sereno ; gii ultimi nuvolo con pioggia. 
7. Venere io congiunzione con [Sfarle. 
0. o. 

13. I*. L. a 7h lo" malt. V anello «li Saturno si renile di mio* 
. vo' invisibile. Saturno in congiunzione con la Luna- ìNel 

182'.), tulio piovoso. 

14. Saturno in oppostone al Sol;-, e Mercurio in congiunzio- 

ne con Marte. 

15. Perigeo Limare ;» i* 1 Urano in Goiiaiunzione co*n la Luna. 
16 Q 

19. U. Q. a lO.h 51' sera. Vesta iti opposizióne ;il Sole. TS I 

1829., continuano le pioggie nella prima inda; poscia 
variabile, e tendente al buono. 
12. Ingresso del Sole in Libra a II. *> 6' sera; principio del- 
l' Autunno. 

23. Q. Giove in congiunzióne con la Luna. 

27. IN. L. a IO. 1 » Tri mali. Marte in congiunzione con la Lu- 
na. Nel \X'2\K il primo giorno se reno*; g|i altri variabili, 
e burrascosi. i • 

20. Mercurio* e Venere in congiunzione («mi |,i Luna. 




Il Intuii io Meteorologico «Sei Kcttcnihre ftt£9. 



. Alt. èiedia del Baromètnv :..2&P.0l l. • 
Temperatura media del giorno più (ntclda: 12°, 9; 
ilei giorno più ( aldo : 17 w . 9. . * 

Temperatura media del mese: 1.*»°, 1. 

IMiiitipm lnt:ili- ilei rfinroi carpili: X 



Numero totale dei giorni sereni: s 
Quantità della pioggia: Di' 9. 
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OTTOBRE. 



tietcorologi» ed aupctti Planetari. 



1. Apogeo Lunare a O.h 0' sera. 

2. <i. * 

5. P. Q. a 2.*> 40* sera. Nel 1829, ì primi 3 giorni burrascosi 
e piovosi ; 'indi vario, teadentc al buono. 

9. Q. 

10. Saturno in congiunzione con la Luna. 

12. P. L. a 4.h 57' sera. Urano in congiunzione colla Luna. 

Nel 1829, un sol giorno piovoso; gli altri temperati, 

tendenti al sereno. 
15. Perigeo Lunare a 8.»» sera; Urano in opposizione al Sole. 

15. Q. 

16. Marte in congiunzione col Sole. 

17. Mercurio nella massima elongazione orientale. 

19. U. Q. a 7.h 30' matt. Mercurio in congiunzione con Ve- 
nere'. Nel 1829, buono alla prima metà; indi nuvolo, a 
vento *con poca pioggia. 

21. Giove in congiunzione colla Luna. 

23. Q. 

27 N. L. a 3.h 50' matt Nel 1829, nella prima metà nuvolo 

indi buon tempo, e per lo più ser 
28. Apogeo Lunare a 10»» sera. 
2ii. Venere in congiunzione con la Luna. 
3i. Q. 



RiawMMto Meteorologico dell'Ottobre 1**9. 

Alt. media del Barometro : 28P l 1 0: 

Temp. media del giorno più freddo : 4 9 > 4 ; del giorno 

più caldo: 15°, 4. 
Temperatura media del mese: 10 9 ,L 
Numero dei giorni sereni : 9. 

In generale la temperatura è mite con vento tendente al 
N. 0. 

Quantità della pioggia: 5p 3* 5. 
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NOVEMBRE 

Meteorologia ed «spetti planetarj. 
• 

4. P. Q. a 7.b 7. matt. Nel 1829 i primi cinque giorni cali- 
ginosi, e freschi con poca pioggia ; gli ultimi due sereni. 

7. La Luna in cougiunzione con Saturno. 

8. Q. 

9. La Luna in congiunzione con Urano; congiunzione inferio- 
re di Mercurio, e suo passaggio sul disco solare a 3 h sera. 

llyP. L. a 2* 57' matt. Perigeo Lunare a 7h matt. Nel 1829, 
da principio sereno ; indi vario ; in fine cattivo con vento 
e pioggia ; la temperatura va diminuendo sensibilmente. 

|3. Giove in quadratura col Sole ; Mercurio in congiunzione 
con Marte. 

14. Q. 

47. U. Q. a 7.b 39' sera. Giove in .congiunzione rolla Luna. . 
Nel 1829, i primi 5 giorni sereni e freddi ; i monti borea* 
li vedonsi carichi di neve; gli ultimi giorni nuvolosi t:on 
venti, pioggette, e nevé. 

21. Q. • , 

22. Ingresso del Sole nel Sagittario a 4M & matt 

21. Apogeo Lunare a 11.& sera. Mercurio e Marte in congiun- 
• zione con la Luna. 

25. N. L. a 10.P 3flT sera; Nel 1829, quasi tutto annuvolato e 
freddo. . • 

26. Mercurio nella massima digressione occidentale. 

28. Venere in congiunzione colla Luna. 

29. Q. 



Meteorologi* o nel Novembre 1*55» 



.Alt. media del Barometro: 28p 01 7 

Temp. media del porno più freddo : — l 9 , 1 ; < ai 22 No- 
vembre) ; del giorno; più caldo: + 9**, 5 (ai 7 Novembre), 
i Temperatura media : -h 4°, "5. 

Numero dei giorni tendenti al sereno: 14. 

Quantità della pioggia : IP 9 1 9. 

Direzione generale dei venti : dal settentrione. 
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DICEMBRE. 

Meteorologi» ed aspetti PUnetarJ. 

3. P. Q. a 9. h 3' sera.Nel 1829, i primi tre giórni sereni; in- 
di nuvolo con poca pioggia c nocchi di neve ; fréddo in- 
tenso. . 

4. Saturno in congiunzione colla Luna. # 
6. Urano in congiunzione colla Luna. 

. 7. Q. 

9. Perigeo Lunare a 7.b sera. 
10. J\ L. a O.h 38' sera ; Saturnp in quadratura rap. Sole. 
Nel 1829, tutto nuvoloso, con. vento e pioggia. 

13. Giunone in opposizione al Sole. 

14. Q. Ciove .in congiunzione colla Luna. 

17. U. Q. a O.h.4' sera. Nel 1829, continua il cattivo tempo, 
con pioggia e neve. 

21. Q. Ingresso dej Sole nel Capricorno a 4h 40' serafprinc. 
dell' inverno. 

22. Apogeo Lunare a 6.h matt. 

23. Marte in congiunzione con la Luna. 

24. Mercurio in congiunzione colla Luna. 

25. N. L. a 5> 9' sera. Nel 1829, si rischiara il tempo ; vario 
con neve, sereno, e freddo intenso. 

.29. Q. Venere in congiunzione con la Luna. 
31. Saturno in congiunzione colla Luna. * 

• • ' • • 

Hi assunto Meteorologi co del Dicembre 1»»». 

* « 

Alt. media del Barometro: z: 28p 11 5. . 
Temper. media del giorno più freddo : — 4 P , 0. (27-28 Di- 
cembre). Più caldo : +■ 5, 3. (1 Dicembre). ' 
Temperatura media : +■ 0, 9. 
Quantità della* pioggia e neve: 2p 3' 0. 
Indole generale del mese: cattivo e freddo. 
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. . t ..... 

Nuvolo.* 

Sereno. * 
Variabile. 

> Sereno, e freddo 

Variabile nel giorno ; sereno alla notle 
•Variabile; freddo diminuito. 
Vario con nebbia alla mattina; notti 

nubilose. 
' Nuvoloso con goccie di pioggia. 
Nuvoloso e nebbioso con goccie di 

pioggia. • 
Vano, tendente al sereno. 
Sereno fosc^; notte serena. 

1 lIJIHIttJO. 

• 

Nebbia densa. 

Nebbia alla mattina; poi sereno. 
Nuvolo, e spesso nebbia densa. 
Sereno fosco; nptti serene. 
Variabile ; spira fresco venticello. 
Alla mattina nuvolo con neve gelata ; 

poi sereno. 
'Sereno impuro al giorno; notti (masi 

sempre serene. 
Vario. 

Vayio di giorno ; notti serene. . 
Vario; notte fosca*. 
Sereno ; notte serena, e fosca. 
Nuvolo e nebbia; notti oscure e torbide 
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Punti 
' Lanari 
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Vario; notte serena. 
Nuvolo. 

Piovigginoso. * 

Variabile; notte serena con vapori. 
Nuvolo con minuta pioggia, 
Variabile. 
Serenp. 

Nuvolo nel giorno ; notte, serena 
Semisereno. 

Nuvolo, con poca, pioggia di notte. 
Nuvolo yarior e piovigginoso. 
Sereno con vento fortissimo. 
Piovigginoso. . 

.Variabile con vento, e pioggietta. 
Variàbile con vento. 
Nuvolo ; notte varia. 
Nuvolo temporalesco; Si sente il tuo- 
no a levante. 
Sereno con vento forte. 
Vario. • 

* • 

APRILE. 

• 

Variatile, tendente al buono, e tem- 
perato. 

Semisereno il giorno; notte serena.' • 
Giorni nuvolosi, ventosi, burrascosi 

con pioggia. • 
Serenoxon qualche nube, e venticello 
NcbbLa alla mattina; giorno vario; 

notte serena. 
Nebbioso; indi vario. 
Vario, con intervalli piovigginosi. 
Vario; notte fosca con vento impetuoso 
Vario con venticelli} ; notte nuvolosa. 
Variabili, con leggere pioggie ; notti 

nuvolose. 
Nubi vaganti ; spesso si rasserena. 
Vario con vento forte ; spesso si ras- 
seréna. 

Vario con qualche goccia di pioggia . 
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Nubi vaganti ; notti per lo più serene. 
Sereno; con Tento forte alla notte. 
Vario con leggera nebbia alla mattina; 

notte serena. 
Sereno. 

Per lo più nuvolo con poche goccie di 

pioggia. 
Molto variabili. 

Fosco all' orizzonte; sereno al giorno; 
notti varie, e temporalesche. 

Giorni variabili con leggere pioggiette. 

Piovigginoso e variabile. 

Giorni buoni; notti serene. 

Giorni sereni; notti* variabili e tem- 
poralesche, con grandine, e vento 
impetuosissimo nella notti 2i a Ifh. 

Sereno, e notte serena. 

Variabile. 

Nuvolo con vento fortissimo, pioggia e 

grandine nella* notte. 
Sereno; notte variabile. 
Variabile. 
Sereno. 

cìiuorvo. 

Sereno. 

Variabile; per lo più sereno velato. 

Sereno; notte varia. 

Variabile ; a 5 ore pomeridiane moto 

temporalesco con pioggia. 
Variabile con ooca pioggia , 
Prima sereno; poi nubi vaganti. 
Sereno; nuvolo al Nord nella notte. 
Va riattile. 

Per lo più sereno si nel giorno che 
nella notte. 

Nebbia alla mattina 1 ; indi vario. 

Serena nel giorno ; moto temporale- 
sco alla sera. 

Sereno la mat.; poi nuvolo con tempora- 
le evento forte, e pioggia verso sera 

Giorni molto variabili e piovigginosi. 

Variabili, ma tendenti al buono. 

Sereno. 
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Vario. — La notte del 1. temporale- 
sca con vento fortissimo. 
Sereno; notte del 4» varia. 
Nubi vaganti — notte serena. 
Giorni, e notti variabili. 
Sereno. 

Sereno con nubi vaganti. 
Sereno. 

Vario, tendente al nuvolo, ed alla 

pioggia. 
Sereno. 
Sereno. 

Vario; notte con poca pioggia. 

Sereno. » 

Variò. 

Se/eno. 

Vario. 



AGOSTO. 

■ • 

" m • 

Sereno. 
Vario. 

Semisereno; notte temporalesca. 
Variabile. ' ' 
Sereno; notte varia con pioggia. 
Sereno. 

Variabile ; in fine temporalesco. 

$creno. 

Vario con venticello. 
Nuvolo e pioggia, 
vano. . 

Nuvolo e piovoso. 

Vario; per lo più duvolo. 

Sereno con qualche nube vagante ; 

notte velata. 
Vario, con poca pioggia.' 
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Giorni semistreni; notti serene. 
Sereno velato; notte serena. 

• 

Sereno, e caldo. 

Vario. 

Sereno. 

Semisereno ; notte serena. 
Nuvolo, con vento* e poca pioggia. 
Sereno. ( • 

Sèmi-sereno; notte serena. 
Nuvolo con venticello; notti varie. 
Vario con poca pioggia. 
Nuvolo; notti temporalesche, e. poca 

pioggia. 
Sereno, e temperato. 
Giorni piovosi, e temporaleschi, con 

forte vento. 



.OTTOBRE. 

Piovoso con vento. . 
Variami», con poca pioggia .f 
Giomate variabili, tèndenti al nuvolo, 

e nebbia. 
Piovigginoso. 
Semi-sereno. 
Sereno, e temperato. 
Giornate piovigginose,' nebbiose, ed 

oscure. 
Giorni variabili. 

Nuvolo, Venticello, alternati con neb- 
bia, e piccole ptoggie. 

■Inclinato alla pioggia; talvolta piog- 
gie dirotte ; ai 30 ottobre colma- 
te di acqua, i fiumi nella provin- 
cia si rendono minacciosi. 
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Punti 
Minar! 
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del !Mo*o 
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H. U. Q. 
12. Apogeo 

19. N. L. 
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HOVJEHBRE. 

NOTA. Lo grandi e continuate piog- 
gie del un se di Ottobre dopo il 
giorno 20, e sopra Uilto le dirot- 
te pteggie dei 20 e 3u ottobre fe- 
cero crescere i liumi oltre ogni 
memoria, sicché diversi straripa- 
rono in più punti; ed i principa- 
li farcito contenuti merce gli sfor- 
zi della pubblica amministrazione. 
Le acque di pioggia però impedi- 
te dal potere scolare nei loro or- 
dinari alvei, allagarono le circo- 
stanti pianure in modo straordi- 
nario, ni interruppero per alcuni 
giorni in diversi luoehi la libera 

, comunicazione. Simili disastri si 
estesero ( giusta le relazioni dei 
pubblici fogli) a quasi tutta 1* Eu- 
ropa. " 

Giorni per lo più nuvolosi. 
Nuvolo spezzato e vario. 
Senrisereno con Venticello; notte se- 
rena. 
Sereno. 

Vario, per lo più nuvolo con venticello 
Nuvolo con vento e pioggia per tutto 

il giorno. # 
Nuvolo con vento forte; notte serena. 
Sereno con venticello. 
Giorni sereni, ma foschi, e nebbiosi 

all'orizzonte; notti serene. 
Nuvolo. 

Nuvolo con poca pioggia. 
Nebbia alla mattina, poi sereno. 
Sereno velato, con venticello. 
Nuvolo. 

Nuvolo con poca pioggia alla notte. 
Vario, poi nuvolo. 
Nuvolo, e piovigginoso. 
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Punti 
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DICEMBRE.' 

* • 

Nugolo , é frequentemente piccole 

pioggie. 
Nuvolo; notti piovose. 
Nebbia densa; riotte piovosa. 
Nuvolo con venticello ; 4 notte piovosa. 
Se mi Moreno ; poi nuvolo e pioggia. 
Nebbia densa ; poi sereno fosco , e 

•nòtte serena. 
Nebbia, poi nuvolo con neve e pioggia, 
(liornate nuvolose, e neve che ricuo- 

prc* il fuolo ali* altezza di 4 e più 

pollici. 
Vario r- notte serena. • 
Sereno ; orizzonte fosco. 
Vario ; notti serene con poca nebbia. 
Sereno il giorno ; vario alla notte. 
N avola con poca pioggia gelata. 
Giorni nuvolosi, .e nebbiosi. 
Piovigginoso. 

Nuvolo: poi sereno fosco. 
Sereno con orizzonte fosco. 
Nuvolo chiaro. 
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QUANTITÀ' ! 
caduta n< 


DELL, 
11 ani 


1 PIOGGIA II 

IO IH IO. || 


MESI 

1 1 


SpoU. di 
|rangi 


Clnee 


(1~lo/*im 1*1 
iUcLlul . 1 

o cent. 1 


• , 1 1 
Gennajo . . 


1 

• 
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91 


Febbrajo . . 


0 

• 


0 
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Marzo . . . 
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4 


37 


Aprile . . ■ . 
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10 


78 


Maggio . . . 
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1 
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DELLA MISURA DEL TEMPO 

< 

E DEL MODO IH REGOLARE 

* • 
* 

MEMORIA 

DEL PROF. GIOVANNI SANTINI 

• ■ 

• . * 

CAVALIERE DI 111. CLASSE DELL' ORDINE 1. AUSTRIACO DELLA CORONA 
DI FERRO, CAVALIERE DELL ORDINE DANESE DI DONNERROG, E DELL* 
ORDINE DEL MERITO DI 8. GIUSEPPE DI TOSCANA, MEMBRO EFFETTIVO 
DKLL* 1. R. ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI; ANZIANO DELLO 
STUDIO FILOSOFICO, DIRETTORE DELLA FACOLTÀ' MATEMATICA 

mmmmm ■ ■ — ■ — - 

1.° Urta delle più importanti cure sociali è la misura del 
tempo ; di questo elemento regolatore di tutte le Umane azioni, 
che segna i confini della nostra breve esistenza, e ci presenta lo 
specchio del passato, lusinga la nostra immaginazione colla vi- 
vace pittura dei beni sperati nel futuro, t modellandocene la 
distanza nelle misure a noi rese comuni dalla giornaliera espe- 
rienza. Le idee del moto, e del tempo sono cosi strettamente 
collegate nella nostra mente, che non ci è dato di separarle, ed 
anzi siamo portati a credere non potersi in altro modo conside- 
rare il tempo,.che come la rapprese illazione nella nostra mente 
del punti successivi nello spazio, ai quali i corpi vengono con- 
dotti mercè i movimenti ad essi impressi. Quindi il moto uni- 
forme, a cui si possono, agevolmente paragonare tutti i movi- 
menti variabili, dei quali ci presentano l' esempio nei loro effetti 
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le diverse forze esistenti in natura, può servire comodamente di 
misura al successivo,, ed uniforme scorrere del tempo. Disgra- 
ziatamente però gli ordinarli movimenti nei corpi, ciie ci circon- 
dano non potrebbero agevolmente prestarsi a questo importante 
ufi i ciò, perchè o manca ad essi la uniformità, sottoposti come 
sono a tutte le varie cagioni di resistenze, che li perturbano, o 
sórto ristretti ad «una breve durata, che troppo limitata risulla 
ai nostri bisogni. 

2. Q L'Astronomia e la Fisica vennero fortunatamente in 
ajuto, e collegamjosi insieme presentarono all'umano ingegno i 
mezzi per misurare tanto i più lunghi intervalli del tempo, 
quanto le minime sue particelle con tutta quella precisione che 
può tornare vantaggiosa agli usi sociali. Ed in fatti le osserva- 
zioni astronomiche dimostrarono, doversi la terra nostra ri- 
guardare, come un grande corpo isolato nello spazio, di figura 
rotonda, non molto da una sfera diverso, che col suo centro sia 
obbligato con legge invariabile a. descrivere 1 orbita determinata, 
e rientrante intorno al centro del Sole, il quale si può conside- 
rare iu riguaedo a nói come lisso nell' immensità degli spazii. 
Il piano in cui coniprendesi quest'orbita dalla terra descritta, è 
all' incirca invariabile, ed appellasi piano dell'enclitica, e com- 
piutasi da essa una rivoluzione, se ne intraprende un' altra con 
la stessa legge, in tutto simile alle precedenti, sicché accumu- 
landosi le rivoluzioni formano poi una serie indeterminatamente 
lunga. Oltre il movimento ora rammentato, in virtù del quale 
il centro del globo terracqueo "è inalterabilmente obbligato 
a descrivere intorno al Sole una' grande ellisse pochissimo da 
un circolo diversa, Je osservazioni stesse hanno dimostrato, do- 
versi attribuire alla terra un altro movimento, mercè del (piale 
essa ravvolgcsi con moto uniforme, ed inalterabile intorno ad 
un'asse, il quale conserva sempre nel suo interno la medesima 
posizione, e la attraversa alla sua superficie nei medesimi punti. 
Qucst* asse, che chiamasi asse della diurna rotazione, e più co- 
munemente asse dell'equatore, od aste del mopdo, si mantiene 
sempre a sé stesso paralello nello spazio, mentre il centro ter- 
restre trasportasi successivamente per i diversi punti della im- 
mensa ellisse, che descrive nel piano dell' ecclittica intorno al 
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centro del Sole; e questi due movimenti, rhe si compiono indi- 
pendentemente l'uno <l;ilt' altro, e si riproducono sempre colla 
stessa forma inalterabile in tutte le successive rivoluzioni, hanno 
somministrato all'uomo mezzi certi, o sicuri per la misura del 
tempo. Gioverà ora brevemente richiamare il modo, con cui dai 
movimenti della terra se ne è stabilita fa misura. 

3.° Primieramente è palese, che mediante i nostri sensi noi 
non possiamo direttamente percepire i ?arii cambiamenti di sito, 
che nello spazio fa successivamente la terra; imperciocché tanto 
il movimento di traslazione, elicsi fa intorno al sole nel piano 
dell' écclittica , quanto il movimento di rotazione intorno al 
centro terrestre, allettando simultaneamente fi nostro tir- 
chio , e tutte le molecole componenti il globo terracqueo , 
noi dobbiamo crederei fissi per mancanza # di termini di con- 
fronto, aì quali riferire il nostro cambiamento, e dobbiamo 
riferire agli ocelli celesti situati fuori della nostra terra a di- 
sianze sterminate gli stessi movimenti del globo terracqueo, ri- 
volti in senso contrario, Da questo principio, 1' Astronomia di- 
mostra, elie traggono origine tanto il movimento annuo del 
Sole, in virtù del quale sembra egli corrispondere successiva- 
mente nel torso dell'anno a tutti i punti della sfera celeste 
situati nella periferia dell' écclittica, ed il moto diurno per cui 
l'intera sfera celeste sembra ravvolgersi con moto uniforme co- 
stantemente da oriente verso occidente intorno a.l un'asse co- 
stante, che pel centro passando della terra 1' attraversa sempre 
nella stessa posizione, ed è quello stesso poco fa descritto per 
■ss* datti rotazione lerrest'c. I n circolo massimo della sfera 
celèste condotto pel centro della terra perpendicolare a questo 
asse di rotazione, chiamasi equatore, e la sua periferia segna la 
costante direzione del moto diurno della medesima sfera, poiché 
tutti i suoi punti sembrano descrivere Detto BteSSO tempo o l'e- 
quatore, od un circolo minore ad esso paralello. 1 piatii deb 
l'equatore, e dell' écclittica non coincidono nello spazio, ina 
hanno una inclinazione pressoché costante, giacche al presente 
diminuisce soltanto di circa 5tf entro un secolo. Attualmente 
riscontrasi di circa 23°, 27' 1|2, ed ai tempi d' Ipparco cioè 200 
anni innanzi V tra volgare era di 25 w 50' circa. La intersezione 
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«Iridile piani «Infiniti per piani dell' equatore, e dell' ecclitlica, 
appellasi linea degli equinozi/', ed eqninozii si chiamano nella 
■lei! celeste i punti diametralmente opposti, nei quali si ini ree- 
<i;mo questi due circoli; uno appellandosi equinozio di prima- 
vera >• 1' altro equinozio d autunno. Né meno questi due punti 
sono fissi; ma sembrano* lentamente retrocedere da un anno al- 
l'altro con un molo contrario a quello, da cui apparisce animato 
il Sole. Questa retrocessione è lentissima ; le osservazioni la 
stabiliscono in50"l|4 e questo annuo movimento retrogrado 
conoscili lo sotto il nome di precessione degli equinozi/' traspor- 
terebbe successivamente 1' equinozio Tacendolo rorrisporidcre- a 
tutti i punti dell'ecclitica nel lunghissimo periodo di 25790 anni; 
periodo riie non fu incognito nemmeno agli antichi. 

A.* Essendo ^fa durata della diurna rozzume della ter- 
ra ( e quindi quella della rivoluzione della sfera celeste da 
oriente in occidente da essa apparentemente derivata ) uni- 
forme , e costante, si è scelta ad unità di misura del tem- 
po. Si è dato il Dome di giorno a questa unità . e tutti 
sanno, come il giorno dividasi appresso di noi in 24 parti 
uguali, appellate ore; l'ora in t>0 parti pure uguali ap- 
pellate minuti* e(J ogni minuto in altre 60 parti pure uguali 
appellate secondi. 11 secondo è una piccola 'frazione del tempo, 
che misurasi all' incirca dal battito del polso di uomo sano, ed è 
la più piccola che si soglia considerare nei comuni usi della vita 
ove occorra*avere riguardo a frazioni dj tempo più piccole del 
minuto secondo, si ha ricorso all'uso delle frazioni decimali, 
essendo ormai quasi del tutto abbandonata la continuata suddi- 
visione sessagesimale, che conduceva collo stesso ordine a- ri- 
gnaulare i minuti terzi come sessagesime parti dei minuti se- 
condi, e cosi di seguito. 

Stabilita cosi una unità per la misura del tempo, conveniva 
eziandio assegnare il modo di riconoscere H principio e line di 
cadauna rivoluzione della sfera celeste per ogni luogo particolare 
del globo terraqueo. Le osservazioni astronomiche ben tosto ad- 
ditarono per questo scopo un metodo semplice nei sin «essivi 
passaggi di una medesima stella pel meridiano di ciascheduu 

osservatore . ma questo metodo*, ohe sarebbe il più sicuro, ed il 
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più comodo, non riesce il pi lì confacentc «IT uso comune, perche, 
le stelle non possono agevolmente osservarsi ila tutti, e riescono 
durante la presenza del sole invisibili senza il soccorso di buoni 
cannocchiali. Rilasciando quindi agli astronomi Y uso delle stel- 
le, si è avuto ricorso al Sole per stabilire la durata della rivolu- 
zione -diurna della terra, ed in ciò si è prore luto come ora dc- 
scriveremo. 

5.° Si è innanzi tutto riconosciuto, che il Sole sembra suc- 
cessivamente corrispondere nel Cielo stellato a tutti i punti del- 
l' «eclittica, trasportandosi successivamente da uno all'altro 
nella costante direzione dell'occidente verso l'oriente per modo 
che in 5(>6 rivoluzioni" diurne della sfera celeste egli abbia tra- 
scorso tutta la circonferenza dell' ecclittica, descrivendo cosi al- 
l' incirca nella indicata direzione un grado per ogni giorni . 
Questo lento movimento del Sole, che come sopra abbiamo ac- 
cennato, altro non è che l'annuo movimento della terra ad esso 
trasportato, non è del tutto uniforme; tuttavia, piccole essendo 
le sue irregolarità, potremo riguardarlo come tale per una prima 
indagine, salvo ad accennare in breve le correzioni risultanti da 
tale erronea ipotesi. Noi riguarderemo pertanto il centro del 
Sole, come un punto a tutti visibile della sfera celeste, il quale 
ha da un giorno all'altro un piccolo movimento di un grado ri- 
volto da occidente ad oriente, mentre la sfera stessa cori moto 
molto più rapido ed uniforme si ravvolge intorno alla terra da 
oriente in occidente, paralellamcnte al piano dell' equatore. Da 
ciò risulta, che se in un giorno qualunque determinato, suppo- 
niamo il centro del Sole partito dal meridiano, allorquando nel 
giorno consecutivo ritorna al meridiano stesso quel punto della 
sfera, a cui corrispondeva nel principio della compiutasi rivolu- 
zione il centro solare, questi trovasi tutt ora all'oriente per un 
grado in virtù del suo spostamento, e dorrà la sfera continuare 
per un grado ancora la sua rivoluzione per ricondurvelo. In altri 
termini, se il movimento solare da occidente verso oriente fosse 
uniforme nel senso del moto diurno, e di un grado al giorno,' la 
sfera celeste si ravvolgerebbe sempre con moto uniforme per 361° 
fra due consecutivi passaggi del Sole pel meridiano, e potreblie 
questo splendcntissimo astro a tulli visibile, e facilmente osser- 
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vallile prestarsi alla uniforme, e costante misura del tempo- 
Trascurando per un momento queste piccole irregolarità, definì' 
remo il modo assunto in società per assegnare la misura del 
tempo civile. 

C.° Appellasi giorno il tempo ebe divide due consecutivi 
passaggi del centro del Sole per lo stesso meridiano, durante il 
quale apparentemente in virtù del moto diurno sembra descri- 
ve la intera circonferenza dell' equatore, che fingesi secondo 
il consueto metodo di divisione adottata pei circoli, divisa in 560°. 
Questo intervallo di tempo assumesi ad unita e supponesi, come 
sopra- si indico per la rivolli /ione assoluta della sfera, divisa 
in 24 parti eguali appellate ore; le ore si dividono in 60 minuti 
primi ; ed il minuto primo dividesi in 60*. Questo giorno ap- 
pellasi giorno solare, ed anche giorno civile per distinguerlo 
da quello superiormente definito, a cui dassi il nome di giorno 
assoluto, o giorno siderale; e cosi pure le parti subalterne 
dislinguonsi le une dalle altre colle appellazioni di ore- minuti 
solari* od ore minuti siderali. 

Riguardando come costante, ed uniforme il movimento del 
Sole, egli è palese, che in un' ora si allontana verso ponente dal 
meridiano nel senso paralello all' equatore della 24™* parte 
di 360°, cioè di 45°; in un minuto di tempo solare trascorre 
nella stessa direzione per 15' di arco, ed in un secondo per 45* 
pure di arco. 

Per ciò poi che riguarda V origine del giorno, questa è ar- 
bitraria, e potrebbe lìssarsi in un modo stabilito qualunque. Gli 
antichi popoli la fissavano per lo più al tramonto tì>l Sole; da 
alcuni (come presso di noi) si stabiliva mezz* ora dopo il tra- 
monto, nel momento-in cui subentrando la notte gli uomini sono 
obbligati a desistere dal giornaliero travaglio. Egli è per sè stesso 
abbastanza palese, non essere troppo commendevole per la sua 
variabilità, e per la sua incertezza una tale origine, e molto 
più convenire i metodi al presente stabiliti per 1* origine del 
giorno, i quali si riducono a due, ugualmente bene disposti per 
l'osservazioni, ed ugualmente fissi e determinati. Gli Astronomi 
stabiliscono l'origine del giorno, mentre il centro del Sofc 
passa pel meridiano, e contano le 24 ore consecutivamente fino 
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al suò ritorno allo stesso meridiano ; un tale modo è semplice, 
ed alto alte osservazioni; mostra *U pitf ad ogni instante la 
yera distanza angolare del Sojé dal meridiaifo. con semplicissima 
conversione delle ore - in gradi in. ragione di^ 15" per -ora. In 
società, 'si adotta per Origine- del giorno la mezzanotte*,' e si 
numerano le ore di. 12 in 12, colla denominazione are della 
mattina, ed art della séra* Dietro ima tale disposizione ne 
segue, che 1* origine del giorno civile; precede di 12 ore l'ori- 
gine del giorno astronomico, e quindi sempre eoa somma* fa- 
cilità da un mollo di numerare si passa néll' altro. -Cosi o. es. 
il giorno 6 Gennajo a •20" ( giusta il computo astronòmico ) 
corrisponde al giorno- 7 di Gennaio a 8" di» mattina nei.com- 
puto civile. s * \ * ™ •• • * . t , 

. . 7.° Veduto il modo, con cui mediante.' la diurna rivoluzio- 
ne apparente del Sole si è stabilita una unità' per misura del 
tempo, è necessario di richiamare eziandio il modo convenuto 
per rappresentare alla mente le grandi collezioni di queste 
unità, giace li<- ben* presso il. ninnerò dei giorni negli usi. so- 
ciali accumulandosi a' grandissimi numeri, fendesi necessario 
dv ricorrere «d- unità di un- ordine superiore, le quali, compo- 
nendosi di un numero determinato di giorni, più concisamente 
rappresentino alla ménte i rapporti delle maggiori durate del 
tempo. Non furono tultì i popoli d' accòrdo nella scelta di que- 
ste maggiori unità ; le più antichi; società colpite- dalla rego- 
larità cop la 'quale la LUna* ricondticevasi successivamente alle 
medesime fasi, stabilirono alla misura (lei tempo quella durata, 
che separa due consecutivi no vilumi, che. ben presto si accorsero 
essére di circa 29 giorni e Ij2,« questa appellarono mese lunare, 
o. semplicemente mese. Anche al. presente i Turchi, e gli Ebrei 
regolano il computò del tempo dietro le rivoluzioni della Luna con 
particolari dÌ8D08Ìzioni,ìa ^posizione delle quaU ci allontanereb- 
be troppo dagli 'angusti limiti che ci sia'rao preBssi ni (Juesto breve 
articolelto. Ben presto però -gli ^uomini si dovettero accorgere, 
che- le vicissitùdini delle stagioni, le quali in stretto modo si 
collegavano colle occupazioni Campestri, dipendevano dai mo- 
vimenti dei Sole, e che molto più comodo sarebbe stato lo 
stabilir* per unità nella misura. delle maggiori durate del tempo 

5- 
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la durata della apparente rivoluzione solare intorno alla terra*. 
Fu pertanto stabilito di assumere per questa nuova unità il 
tempo trascorso fra' due consecutivi ritorni del Sole allo stesser. 
Kquirtozio,* e questa durata venne "appellata riroluziont tropica 
del Sòie, od anche volgarmente «tt-wo, e fu dietro diligenti osser- 
vazioni riconosciuto, elfo si compone di 3G5.g 5.h 48' 50\ 2. 

• Durante questo intervallo .se supponiamo partito il Sole 
dall'equinozio (p. es. di primavera) ci ritorna all'equinozio 
stesso, descrivendo la periferià dflU* ecclittiea J siccome poi 
l'equinozio ha un moto annuo retrogrado di 50', 2 lungo l'ec- 
cl ittica stessa, cosi ricondottosi il Sole- a quel punto, non ha 
compiuto la rivoluzione assoluta, la quale in conseguenza è un 
|K)co più lunga. J%i non ce ne occuperemo", perché dal ritor- 
no all'equinozio soltanto dipendono le vicissitudini delle stàr 
gioni, e perché questa specie di rivoluzione fu assunta in so- 
cietà per 4a misura del tempo* 

8.° A vero dire soltanto negh ultimi tempi le osservazioni 
sono 'giunte a stabilire con precisione la lunghezza oell' anno 
«piale ora l' abbiamo riferita, f primi popoli la giudicarono di 
3C5 giorni, e quindi (Ji altrettanto sta'bjlirorio- 1» lunghezza 
• dell'anno, hf queste ipotesi, djipo quattro anni precisi, (se 
tìngasi partito* in origine it Sole dall'equinozio di primavera) 
non sarà ritornato sull'equinozio; ma né disterà di circa un 
giorno; ed irt breve l'equinozio accaderebbo a parti diverse. 
• dell' anno, e non si potrebbero dare precetti tìssi, ed invaria- 
bili per le opcraziopi campestri. 

A questo inconveniente, à cui era sottoposto il metodo di 
computare il tempo invalso nresso gli Egiziani, tentò di ripa- 
rare Giulio Cesare collo stabilimento del computo, che anche 
ai nostri giorni appellasi computo, o Calendario Giuliano. 
Egli assunse la durata vera dell'anno m 365.g 6,h e stabili 
di formare gli anni comuni di 36G giurili, e l>er ritenere sem- " 
pre il Sole in gran prossimità dell-' equinozio, ad ogni quattro 
anni ne formò uno di 366, che chiamò anno biséstile. Ritenne 
l'antichissimo modo di dividere T anno in 12 mesi, composti 
parte di 30, parte di 51 giorni,- ad eccezione di Febbrajo. ohe 
negli anni còmuni fu formato di 28 giorni, e nei bisestili di 29. 
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I*a seguente pìccola tavoletta contiene i nomi dei mesi, il nu- 
mero dei giorni, di cui si compongono, ed i * giorni trascorsi 
dal principio dell'anno sì comune che bisestile fino al principio 
di cadami m ese. .' • . • 



MESI* 
E LORO GIORNI 

■ 



GIORNI 

TRASCORSI DAL PR. 

dell'anno • 



7 — 



Comune 



Bisestili 



Gennajo di 51 

Tehbrajo • di 28 
ovvero, di .29 

di 31 . 

di 50*. 

di 30 . 

di :o . 

di 31 . 

di 31 . 



ì 



Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

Settembre di 30 
Ottobre di 31 
Novembre di 30 . 
Dicembre di 31 



• 08 

• 5i 

'59 
■90 
«420 
iti 
181 
212 
243 
273 
304 
334 



08 

• 

60 
91' 
121 
t)52 
182 
213 
244 
274 
305 
535 



Cosi se \ogliasi sapere in un* anno comune il numero dei 
giorni trascorsi ' dal principio dall' anno ad un dato giorno di 
un mese, per es. 17 di Maggio, si sommerà 17 con 120, e si 
avrà 137 per il cercato nùmero; se Tanno fosse bisestile, si 
sommerebbe invece col numero. 121. 

9.° Il computo Giuliano fu ritenuto fino dall'anno 1582, 
nel quale venne introdotto generalmente presso le nazioni, che 
professano la Religione Cattolica, la correzione del Calendario 
ordinata dal Sommò Pontefice Gregorio XIII , appellata perciò 



correzione ii rcijnn'ana. ed aLla quale diede origine* l'errore 
dell' mirto assunto da Giulio Osare. Essendosi da esso stabili- 
la la rivoluzione tropica del sole rz 365g, 6h, le sei # ore ad 
ogni quattro aiuti producendo ini giorno preciso, in quattro- 
cento unii si venivano ad intercalare 100 •giorni, e quindi a 
contarsi 100 auni bisestili. Ora* abbiamo di sopra rimarcato 
essere la vera rivoluziono tropica r nii.V 5h. \H\ 5(f, 2. Le 
r>h, 49' circa formanti f eccesso sopra T anno comune in 400 
anni producono soltanto molto prossimamente 97 giorni in 
luògo di 1Q0. Pertanto se ad Oda data origine supponiamo 
partito il Sole dall'equinòzio di primavera, scorsi 400 anni 
giuliani, il Sole avrà di 3. giorni oltrepassato l'equinozio, ed 
in capo a 1200 lo avrà oltrepassato dì 9 'giorni*, e. quindi sem- 
pre più si andrebbe allontanatalo dall'equinozio, e si inverti- 
rebbe rapporto ai mesi 1' ordine delle stagioni. Per compren- 
dere poi in tutta la sua forza le ragioni «Iella correzione or- 
dinata dal Pontefice, è a sapersi, che - nell' anno 525 dell' Li a 
volgare si tenue un Concilio -in Nicea, nel .quale yenne stabi- 
lito, doversi celebrare dalla* Chiesa la Pasqua di Risurrezione 
nella Domenica seguente al 'plenilunio, che avrebbe luogo do- 
po if 21 di Marzo, giorno in cui avveniva prossimamente 1' e- 
quinozio, credendosi allora da quei Padri, cl^e T equinozio av- 
verrebbe sempre ai 21 Mi Marzo. Pervenuti all' anno 1582, fu 
osservato, che in grazia dell' accennato errore 1' equinozio ave- 
va luogo verso gli 11 di Marzo. Per ricondurre pertanto ne- 
gli anni futuri V equinozio ai 21 di Marzo, e mantenerlo sem- 
pre in quella vicinanza si ordinò dal Pontefice la seguente di- 
sposizione. 

1. ° Chq U giorno seguente al 4 di ottobre 1582, non Ver- 
rebbe appellato 5 Ottobre, ma .15 Ottobre. 

2. ° Che in 400 anni verrebbero inseriti soltanto 97* bise- 
stili, e ciò in modo, che tutti gli anni comuni divisibili per 4 
fossero bisestili, ad ( eccezione df gli anni secolari , i quali sa- 
rebbero comuni, se non divisibili per 4r bisestili se 'divisibili 
per 4. Cosi il 1000 sarebbe bisestile ; glj anni poi secolari 1700, 
1800, 1900 sarebbero comuni; l'anno 2000 sarà bisestile, e 
cosi in seguito. 
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Questa correzione, in vero mollo semplice, non è del tut- 
to esatta, ejJ il più leggèro calcolo dimostra che ih '4000 anni 
introduce un bisestile di più; ossia trovasi in errore di un 
giorno. A quésta piccola correzione non si è avuio alcun ri- 
guardo. . . ; -, 

10°.. Da quanto, abbia/no esposto fin qui, si deduce, 
che si numera il tempo per an?n\ mesi, giorni ', ore, mi- 
nutt\ secondi; a queste misure nell'uso comune, si ag- 
* giunge pure la settimana,, che è un periodo di 7 giorni intro- 
dotto da. anti'chissiinftteinpi, e consacrato dalla ' religione, che 
ordina dove/si il settimo giorno desistere dai lavori «innalzando 
la mente alla Divinità, e dedicarlo a pietosi esercizi!. "I nomi dei 
giorni della settimana ci tengono ili parte da idi»? pagane nn- 
ste a sistemi antichi .astronomici , ed- astrologici, e se da un 
. dato giorno si retrocedesse all' origine «Iella nostra era volga- 
re dai cronologisti stabilita per la uasciia'di N. S. , purché si 
avesse.il dovuto riguardo «ai giorni sopnresai dalla riforma 
Gregoriana, si cadrebbe in un Sabato. 

Ititlettendo pra f che Y anno . comune è composto di 5*2 set- 
timane," ed uri fornii, sarà faede d^ ottenere il giorno de*Ua 
" settimana corrispondente ad un qualunque giorno dell'anno, 
se «fingasi il computo Giuliano nof^ interrotto- dalia 'correzione 
Gregoriana. Quindi la* regolabile in via di esempio esponia- 
mo colla seguente domanda. */' t . ' . 

D. A qual giorno della settimana corrisponde il giorno 
±) JSortwbre 1847? 

R. Giorni revoluti sopra interi: settimane. . . .• IK4f> 

Numero dei bisestili. . . . ; 4€1 

Giorni soppressi dalla riforma . . . . — 1^! 
Giorno corrispondente al- 29 Novembre . 553 

. .• • v r~ 

Numero dei giorni sopra settimane intere . *2ti k 28 

>' . ' 

Dividendo* per 7, si noti il residuo, che in questo caso è 
d*5; esso nella seguente tabella rispónde ad ihi LunecH, e 
tale appunto era il giorno della settimana. 

• 
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Residui \ 
1 

m 

» 

5* 
6 J 
7 ovvero 0 



Giorni Sabato 

. . Domenica 
. . . Lunedi 
• . Martedì 
. Meixordi 
. Cinedi 
\ Venerdì 



t 

r 



HJ Fin- qui noi abbiamo esposto il modo convenuto, nel 
tempo stesso semplice, e' naturale di apprezzar» .il tempo ri- 
portandolo al moto del Sole, che abbiamo riguardato come u- 
niforme ; ed in vero* le cose dette sono sufficienti per la- mag- 
gior parte dei bisogni sociali, nej quali Spesso non occorre te- 
ner conto, doilq ultime minuzia di un elemento cotanto pre- 
zioso, e di cui pur troppo a «biasimo universale si fa spesso^ 
tanto scialacquo. La cosa«peròf ben diversa m-1 ranpdrto scieii- # 
tifico per gli usi astronomici, Osici, non che per tutto quello 
che interessa la navigazione, la geografia , le gelose distribu- 
zioni dell' esercizio (ielle strade l'errale,: ove le irregolarità del 
moto annuo dei Sole* esercitare, potrebbero una influenza pe- 
ricolosissima. Per ben compreiulere l' origine delle irregolari- 
tà nella misura del tempo civile , conviene rammentare , che 
abbiamo assunto ad unita il tempio trascorso» fra due consecu- 
tivi passaggi del Sole per uno stesso meridiano,, nel quale in- 
tervallo la sfera celeste con moto uniforme si ravvolge da 0- 
riente verso Occidente intorno all'asse dell'equatore di 560" 
più la quantità della quale il' Sole stesso'- iteli* eoe 1 ittica si è 
trasportato in questo fralempo verso Oriente ,» decomposta in 
una direzione paralelb all' equatore. '* ... 

Ora le osservazioni astronomiche hanno fuori di dubbio 
dimostrato, che il Sole. nel corso dell' anno non mantiene sem- 
pre Dell' ecclittica una stessa celerità angolare; ina che questa 
viene lenlanfeule variando da un giorno all' altro, oscillando 
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•fra angusti limiti, e per' mòdo che dal minimo suo valore di 
circa 57 14" in sei mesi giunga al massimo di fU . 1 2 ' ; e di 
<[ui «con li uta diminuzione negli altri sei mesi* ritorni al punto 
da cui era partito con la stessa minima* celerità. Di più è 'fal- 
cile- comprendere mediante la semplice inspèzione di un glo- 
bo, in cui siano state .tracciate le direzioni dell'equatore, e 
dell' eccl ittica, che anche supposto uguale il' molo giornaliero 
del Sole nei dirersi tempi dejl' anno , . la alia projezione nel 
senso dell'equatore riuscirebbe sempre d inerente,. minore riu- 
scendo nelle- vicinanze degli equinozii, .e più grande verso* i 
* solstizi'. Per questa doppia rasiohe, la durata del giorno, có- 
me sopra fu definita, non dóve risultare sempre la stessa: ma 
ora ara minore, ed «ora maggiore, oscillando lentamente in- 
torno ad un limite medio, da cui non si può molto allontana- 
re. Questa .media durata, alla quale comodamente si può rife- 
rire la huighezza variabile del giorno, e che si è assunta per 
costante unità nella misura del tempo, si è stabilita dietro il 
seguente concetto. • , . . • 

, i%° Prima di tutto impiegando il Sole 365g, 5h, fff, 50", 2 
fra due consecutivi passaggi pev l' equinozio, Prendesi manife- 
sto, che* in un giorno se ne allontanerebbe di 59', 8"i 33 (quo- 
ziente di 360° per l' indicato tempo della stia rivoluzione) se 
procedesse sempre cou moto- uni forine, e tale sarebbe la sua 
media celerità annoia re Allorquando il vero Sole corrispon- 
de a, quel punto dell' eclittica, in cui ha la massima celerità. 

'ecl al quale gli astronomi danno' il nome di perigeo « lìngesi 
un' altro. Sole immaginario, 'che contemporaneo al Sole vero in- 
traprenda a deserrwc 1' ccclittica colla condizione di allonta- 
narsene giornalmente dalla «tessa quantità media 59 , tT, 33. Da 
principio' il Sole verp dotato di celerità diurna maggiore an- 
drà avanti al sole medio; ma successivamente diminuendo la 

• celerità del primo, la loro distanza . angolare dopd giunta al 
massimo suo valore, andrà- sempre diminuendosi, sicché in ca- 
po a sei mesi trovansi ricongiunti nel punto opposto , che ap- 
pelasi apogeo; e continuando entrambi la loro via coirle ri- 
spettive loro- condizioni, \\ Sole medio avanzerà il* Sole vero: 
ma «juesto annientando giorno per giorno in celerità, raggimi- 



gerà a poco a poco il Sole medio, sicché entrambi ritorceran- 
no al perigeo, da cui. gli -abbiamo . supposti partire contempo- 
raneamente. Quésti due Soli, fittizio l'uno, vero l'altro, de- 
scrivendo separatamente 1' eccl ittica cias< heduno con' leggi pro- 
prie, giungeranno separatamente all' equinozio di primavera ; 
si può immaginare, che un terzo Sole pure fittizio * passi per 
V equinozio stesso, e si rivolga per l'equatore descrivendo con 
celerità Uniforme', ed uguale a 59V.ff'53, mentre vi passa il 
primo Sóle- fittizio gi« rivòlto per 1* eclittica. Se questo terzo 
Sole fittizio realmente esistesse, percorrerebbe la'perileria. del- 
l'* equatore nel tempo sopra indicato costituente la lunghezza 
dell' anno, e si potrebbero osservare i suoi successivi passaggi 
per il meridiano, i «piali si succederebbero sempre ad eguali 
intervalli di tempo, poiché per ricondurre il centro di* questo 
terzo Soje al meridiano, dovrebbe la sfera celeste ruotare con- 
tinuamente per 308°, 59,*8", Kfc Uni tale durala sarebbe as- 
solutamente costante, e quindi opportuna alla misura «lei tempo. 

13.° Ciò premesso, chiamasi » tempo Medio, ed uniforme 
quello che verrebbe indicato dai movimenti di un. Sole, quale 
lo abbiamo definito, moventesi per l'equatore uniformemente, 
e passante per l'equinozio di primavera, mentre vi passa il 
Sole medio,, che in prossimità al vero Sole trascorre 1' ('eclit- 
tica. Chiamasi giorno medio l'intervallo di tempo compreso 
fra due suoi passaggi consecutivi pel meridiano, .che pure Jìn- 
gesi diviso in 24 ore, l'ora essendo .divisa in 60\ ed l' in. 00".. 
Chiamasi tempo rero, od apparente ([nello che viene indicato 
dai successivi passaggi del Sole vero pel meridiano,, il (pialo 
è irregolare per le ragioni sopra addotte* Il tempo medio ha 
la sua erigine menil e passa per |* equinozio di primavera il 
Sole medio; ed il tempo vero ha il suo principio, quando'vi 
passa il Sole vero. Siccome poi il Sole vero, .ed il Sole fitti- 
zio passano" ogni anno per' 1' equinozio a piccoli intervalli di • 
tempo l'uno dall'altro, cosi essi trovansi sempre a piccole di- 
stanze nel senso dell' equatore l'uno dall'altro, e passano quin- 
di pel medesimo meridiano a piccole distaine dì tempo, risul- 
tanti dalla differenza, che passa fra I* ascensione retta .vera, e 
l'ascensione retta inedia del Sole. 
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Gli astronomi hanno precetti semplici per . calcolare me- 
diante le tavole del moto Solare. la differenza, che si osserve- 
rebbe in ogni giorno fra il passaggio ai meridiano del Sole 
vero, e del Sole medio sopra definito ; a questa differenza si 
dà il nome di et/unzione Htl tempo , e serve a riconóscere 11 
vero 'andamento degli orologi!, mediante la osservazione del . 
tempo vero, che. è il solo realmente osservabile , l' altro non t 
essendo eie il risultamento del calcolo. Siccome poi il Sole 
vero nel corso dell'anno ora precede, ed ora *segue il Sole 
medio nei successivi passaggi al meridiano , cosi l'equazióne 
del tempo talvolta è additiva, talvolta «ottrattiva. Ad oggetto 
di non equivocare nei confronti giornalieri , si è adottato il 
partito di riferire una colonna, la quale porta' per titolo tem- 
po medio a mezzodì vero, di cui l' uso apparirà chiaramente 
da' quanto ora diremo in proposito deglf orologii destinati al- 
ila misura del teinpo. 

14. È a 'tutti noto, altro non essere gli orologii, che pic- 
cole, macchine' costruite con somma curai animate al moto dal- 
l' azione costante di un peso, o di ùna molla, che ad ogni in- 
stante riproducendosi nella prima ruota viene Vaffrenata , e 
distrutta ncll* ultima mola dall' apposizione .di un pendo* 

10 oscillante , o di una spira moventesi in giro con, oscil- 
lazioni di determinata durata. Una minuta descrizione di que- 
ste macchine ci condurrebbe troppo in lupgo ; basterà per noi 

11 dire, che sono regolate per modo, che; in. un quadrante se- 
gnano le ore, i. minuti, ed i secondi di tempo, e con precelti, 
e modi semplici possono ridursi a fare costantemente un de- 
terminato numero di oscillazioni «in un dato^tempo. 

Ciò posto; un'- orologio dicesi regolato al tempo medio, 
quando posto in Oh. 4>\ 0" mentre in un dato giorno il Sole 
medio equatoriale passa pel meridiano, e messo in moto segni 
24 ore precisè al momento del suo. consecutivo ritorno al me- 
ridiano. Parimenti direbbesi regolato aj tempo vero, se posto 
in 0U> IT. 0" mentrc.il Sole vero passa al meridiano, tornasse 
pure a zero nel consecutivo suo passaggio pel meridiano. 

Ora accade che gli orologii per la condizione loro, proce- 
dono (quando siano esattamente costruiti) con moto uniforme, 
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e non possono adattarsi al li* irregolarità del moto solare; per 
J' altra parte, a regolare gli .orològii, e discuoprire il loro gior- 
naliero andamento, non si può direttamente osservare il Sole 
medio equatoriale, essendo puramente fittizio. Quindi facendo 
nso della colonna sopra indicala, sr porranno gli indici dell'Or 
rologio neir ora, minuto* e secondo indicati nella medesima 
ad un giorno stabilito avanti che il Sole vero passi pel nuv 
ridiano; ed osservando poscia l'instante del suo ^ssa^gio al 
meridiano, porrassi in moto l'orologio, e nei giorni consecuti- 
vi "piovra segnare ciò. che trovasi scritto nella tabella per il 
momento del mezzodì .vero.* Se ciò non accanerà ti avrà tosto 
nella differenza Ira il tempo notato dall'orologio, e quello, che 
dovrebbe notare la quantità della sua accelerazione, o del suo 
ritardo in rapporto al tejnpo medio. 

Dietro ciò, supponiamo a cagione di esempio che 1* orolo-r 
gio al primo Febbrajo 1848 sia posto in Ob. lo. 49 , mentri* 
il Sole veVo passa pel meridiano. Se esso è ben regolato al 
tempo medio, liei giorno 2 dovrà segnare Oh. 13 . 57 ', nel gior- 
no 3 segnerà Oh. 14'. 4' , e cosi di seguito ,* ed in questa ipo- 
tesi, dirassi esattamente regolalo sul tempo medio, e scorre- 
ranno 24 ore .precise, ovvero 80400 ' fra due consecutivi pas- 
saggi del Sole medio pel meridiano. 

15.° In generale poi si la palese, che se in un'orologio 
qualunque si'osserw il tempo, che esso 'segna, quando il cen- 
tro del Sole vero passa pel meridiano, la differenza fra il tem- 
po notalo, e Oh, 0', 0' rappresenta l' errore dell' orologio ri- 
portato al tempo vero, o come suol dirsi al tempo civile, la 
ipiale non è in generate costante da un giorno all' altro, se 
anche egli sia bene regolato al tempo medio. Se poi dal tem- 
po notato nell'orologio al momento del mezzodì ve ho, si toglie 
il tempo Dell' effemeride corrispondente a quel giorno nella 
colonna in discorso, si avrà il tempo in esso corrispondente 
al passaggio del Sole medio pel meridiano , che costituisce 1' 
origine del giorno medio, ed appellasi 7/iezzodi mtdio. I^a dif- 
ferenza fra il tempo notato dell'orologio, e le Oh. 0'. 0" for- 
ma la correzione dell'orologio, la quale se è costante, egli e 
regolato al tempo medjo; se poi varia da un giorno all' altro. 
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T indole delie va nazioni l'ara tosto scuoprire, se accelera, o se 

ritarda, e sia dotato di un moto regolare. «**r < 

Tutto ciò si farà palése mediante i seguenti esempii. 

1. Suppongo, che nel momenV, in cui il Sole (tassa pel 
meridiano nel giorno 14 Febbraio 1848/ egli segni Oh. 5 . 34". 
Si domanda in quel giorno la correzione dell' orologio rappor- 
to al tempo vero, e la Bua correzione rapporto at tempo medio. 

. Quanto alla correzione pel tempo vero è palese ■ essere 
questa ZZ — 5\ 34"; per cip che riguarda la • correzione peL 
tempo medio, si troverà che in quel giorno l'orologio medio 
a mezzodì vero deve notare Oh. 14 1 . 50^; notando pertanto, per 
ipotesi Oh. 5' 34" si ayrà tosto la correzione cu 14 . 30* — 
'5\ 34'' zi -f- 8\ 56'. Quindi a mezzodì medio queir orologio 
avrebbe segnato Uh. 51'. 4% che si ottiene se da Oh. 5'. 34* to* 
gliesi Oh. m . 30; . # / * 

2. Ai 10 di Maggio 4848, segni T orologio all' instante de * 
mezzodì- vero Oh. 1'. 28'. Quali saranno le correzioni da appli- 
care alle ore da esso notate 'nel corso della giornata per ave- 
re il lemp# vero, ed il tempo medio? La correzione por il 
tempo vero è ZZ i 1 . 28". . èssendo poi il tempo medio a 
mezzodì vero, in quel giorno zz 4 Ih. 56'. 11", si otterrà dal- 
l'orologio ti tempo medio in virtù della correzione" . 

Uh. 5<i. Il' — 1' 28% 'ovvero 'Uh. 54'. 43" 
o ciò che torna lo stesso, avrassi dall' orologio il tempo me- 
dio col mezzo della correzione — 5, 17'. 

Se le osservazioni- ili più giorni consecutivi dimostrano 
conservarsi costanti miosle c<> erezioni, 1' orologio è esattameli, 
te regolato al tempo medio, riè di altro abbisogna* che dj un' 
opportuno trasporto delle sfere dei minuti, e dei secondi per 
far coincidere col tempo medio le loro indicazioni ; se variano 
regolarmente, in. modo che acceleri, o ritardi sul tempo me- 
dio della stessa ■ quantità, «dovrà tenersi in conto di macchina 
egregiamente costruita, e che potrà ridursi con opportuna re- 
golazione, della lunghezza del pendolo, o del bilanciere a se- 
guire esattamente .41 tempo medio. Che se le differenze delle 
giornaliere correzioni fossero irregolari, il suo movimento sa- 
rebbe pure irregolare, e dai limiti, entro i quali saranno com- 
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prese queste differenze, si potrà agevolmente giudicare a /nia- 
li usi possa venire destinato. « 

16.° Porremo fine a questo articoletto intorno alla misu- 
ra del tempo col mostrare* (a comodo di quei lettori, che pos- 
sedono un Teodolito, e ne conoscono 1' uso) come agevolmen- 
te si possano regolare i. comuni orol'ogii mediante un altezza 
di Sole, che fingeremo presa in gradi, e minuti, lasciando agli 
Astronomi, ed a macchine più 'perfette un* esatta determina-, 
zio tu; del tempo. 

Nella mattinai £3 Novembre 1847, segnando il mio orolo- 
gio, comune 8*>. il\ 35", l'altezza apparente del centro del 
Sole misurato, eoi Teodolito dell'Osservatorio era zz7°. 7'. 15". 

Si domanda la correzione dell'orologio tanto rapporto al 
tempo vero, che al tempo medio ? 

Si opererà al modo seguente. 
Complemento dell' altezza osservata . zz 82 p . 52'. 45". 
Rifrazione media dalle tavole ... + 7. UT. 
Paratasse Solare prossim.' .... — 8 '. 

distanza vera def Sole fh) Zenit . . ■ zz 82* 59'. «53. • 

Complem. di Latitud, del nostro Osservatorio zz 44. 35. 58. 

• • *s 

La declinazlonedel Sole nel di 22 a mez- 
zodì, presa nell* Almanacco, era . zz — 20°. 3\ 
Nel giorno 23 pure à mezzodì ... — 20. 19. 
adoperandosi il segno — perchè la declina: 
zione è australe. 

Si farà la proporzione; se in 24h varia 

di 16 , in 20h 1|4 circa quanto varie- # 
rà ? Si troverà la variazione della 
declinazione dal mezzodì del giorno 
22 fino al momento dell' osserVaz. ZZ 13', 5. 
Pertanto la declinazione del Sole sarà ZZ — 20°. 15'. 5. 
Quinci la sua distanza da polo borea- ' • * • 

le sarà zz 110. 15, 5. 

Apparecchiati quésti clementi, si formerà un triangolo 
sferico, ponendo la lettera i nel polo boreale; B nel Zenit; 
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C nel luogo. occupato dal Sole. 'In questo triangolo si conosce- 
ranno i tre lati 0, 6, c rappresentanti per ordine . 
*, distanza di Sole dal Zejiit zz 82°. 59\ 53" zz 82°. 5», 9 pross. 
à, distanza di Sole dal Polo zz ZZ HO. 15,5 

e, dist. di Zenit dal. polo zz44, 35, 58, 'zi 44, 36, 0 pross. 

Somma dei lati.. ...... 2pzz257. 51, 4 

Quindi p ZZ 118. 55, 7 

Si calcolerà l'angolo orario* A* mediante la formula, che 

a 

dimostrasi nella trigonometria sen --kzif/ ten(p — b)*tf»(p~ c) 

• • 2 r 

-san b. sen c t 

pel calcolo della quale si procederà come "segue: 

p — b. 8°. 40\ 2 . . . . . . . log. sen (p — b) zz 9. 17824 

p — c zz 74. 19, 7 ...... . log. sen (p — c) ZZ 9.98355 

• c log. sen. b zz 0.02774 

• c log. sèn. c zz 0. 15357 



zz 19.34510 



Quindi Ì.A zz 27°. 59^, 75; e pepò A zz 55°. *9\ 5 
2 

L'angolo A ridotto in tempo a ragione di 15°. per ora darà 
il tempo, da impiegarsi dal Sole per sabre al meridiano, che 
si troverà cosi zz 3h. 43'. 58"; togliendolo da Oh. 0'. 0", o co- 
inè suolsi dire da 12h. 0 . 0* si avrà il cercato tempo vero 
computato al modo civile.- *zz 8»». 16'. 2' 

L'Orologib segnava. . . . zz 8. ti. 35. 

• • _______________ 

Quindi la correzione per avere il tempo vero . zz ■+- 4'. 27". 

» * 

Per ultimo dal confronto dei valori rispondenti nei due 
giorni 22 — 23 Novembre al tempo medio nel mezzodì vero, 
si ottiene per l' instante corrispondente all' osservazione il nu- 
mero H h . 46' 16",' il quale dimostra, ebe 1' orologio medio no- 
ta 13*. 44" di meno dell' orologio vero. Quindi la correzione 
per ottenere il tempo medio sarà 

zz 4- 4' 27" - 13'. 44" zz - 9 - 17". 



sen i A zz 9,67155 
2 
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N O T A 



intorno alla probabile origine, dei nomi 
attribuiti ai giorni della settimana 



Non è facile assegnare una chiama ragióne dei nomi at- 
tribuiti a cadaun giorno della settimana , poiché contano una 
origine antichissima .involta nella caligine dei tempi, e nelle 
oscure nozioni dell' Astronomia giudiziaria. 11 Sig. Whewell nel- 
la sua Storia delle Scienze induttive, di cui ne fece una egre- 
gia traduzione in Tedesco il fu Chiarissimo Littrow abbellita 
di/molte aggiunte, e Biograiie interessantissime (voU.pag. # M7) 
gli attribuisce un origine, che si traduce all' incirca alla se- 
guente semplice esposizione. 

Si riteneva per le distanze dei Pianeti dalla terra negli 
antichi tempi l'ordine seguente, cominciando dal più lontano, 
e discendendo al più prossimo. 

1. Saturno* 2. Giove ; 3. Marte; 4. il Solè ; 5. Venere; 
6. Mercurio; 7. la Luna. 
Si riteneva, che ciascheduno di questi corpi celesti fosse il 
presidente, e dominatore in giro di cadauna ora del -giorno, 
e che il giorno prendesse il suo nome da quello del Pianeta 
dominatore nella, prima ora. Ciò posto assumasi per primo 
giorno della settimaua quello, in cui' la prima ora domina Sa- 
turno y e chiamisi Sabato [Saturni rifef). Le ore seguenti in 
quel giorno, e nei consecutivi verranno ad essere dominate dai 
pianeti in ordine alle superiori distanze nel modo seguente. 



2. ora Giove 


8. 


ora Saturno 


15.- ora Saturno . 


3. . . . Marte 


9. 


. . . Giove 


16. ... Giove 


4. . . . Sole 


10. 


. . . Marte 


17. . . . Marte 


5. • . . . . Venere 


11. 


... Il Sale 


\H. ... Sole 


6. ... Mercurio . 


12. 


. . . Venere 


19. ... Venere 


7. . . . Luna 


13. 


. . . Mercurio 


20. . . . Mercurio 




14. 


. . . Luna 


21. ... Luna. 
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22. ora Saturnio 

25. ... . Giove 

24. . . . Marte 


la 25 ora, ossia prima ora del giorno consecutiva avrà in giro 
per dominatore il Sole, e quindi prenderà esso il ijpme di Do- 
m k n ica, (diti solis). Ricominciando ora una nuova serie simile 
alla precedente per assegnare i dominatori alle or* successive 
della seconda giornata, si perviene alla 25 ora, ossia alla pri- 
ma ora del 5.° giorno, alla quale* tocca in giro la Luna per 
dominatrice, e quindi il terzo giorno assumerà il nome di Lu- 
nedi, e cosi continuando si ottengono successivamente per do- 
minatori delle prime ore in tutta la settimana i pianeti, che 
corrispondono ai nomi ad essi comunemente attribuiti. 



* 



l_| j u — 



» ■ 



53i 



■5 6 c <S . . 
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